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Giunta ad un_.passo dalla chiusura, la Gilera viene acquistatà e subitrilanciata dallà Piaggio. At Satone'di fUitano déj ig7îi pri'-mltiutti 

-
detta nuova gestione sono I'Arcore a 4T e i S0 cc a 2T. Un successo
tmmedlato che tiporta la Gilera nel cuore dei giovani divitrorio c.ilpa

I 
| 29 fo\rembre 1969 a P ac8 o . G î ne hanro ragione der pu r forte sp rito di perrodo. propr o ner 1969 nfatri, a cuni

I 
rn Lr n ca una nol zra-c he molti a spet Giuseppe G lera. In relazione a lla vefd ta petrotieri a rab in cerc. dt possibil invest

I 
lano con ansla: la Grlera entrè a far della Giera cornufqLre. a cessione alla menti per le loro ingent finanze, contat

I 
pè,îe 
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slo patr monio ndusriale Praggio non è un fatto semp ice né così rarono iverticide a casa diArcore per

pnmo e magérore sconrato come p!ò sembfare. anche se un poss bire acq! sto Lafare era ben
.r 

p0l0 motoc'clistico italis no. L a nn un gà da qualche tempo al interno de la noto anche ne pa azz ronra. delpotere.c|o v ene preso sicuramente con sollievo fabbr ca s vocifera d un possib e pas ed it patron non s d ch erara conÍaioda quanti conoscono la feale s tuaz one saggto di mano. paflando tempo fa con a| operaz one, a ncfe p€rc rre a p agg oecono.nlcGaziendale de la Casa diArcG I rig Piaza,tecn co anotorista in citera tergiversava. Qlando però e ratiat;ere raa alo stesso modo con una cena durarte intefa sua cariera durata da con-g| tmrrierano ornra r\Sladrlna
apprensDne ben sapendo quali sofo gll 1942 a 1978, abbiamo appreso atcur positiva conc Lrs one. da Ro n- a pa rt ronoor enta menii produttivi delta Piaggio che panicoaripoco not dique lravag iaro informazion atfguardo e. .d.zaie
e al momento la o it forte Casa tta ana
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e le poche concessionlche a sua fabbrÌ.
ca ha iatto al altro tipo d motore si sono
lmitate ad esperimenti dawero modestÌ,
grunti sl alla produzione di serie, ma
portati avanli senza convinzione. Quate
strategia industrÌate potrà quindi nascere
da quest presupposti? llbracco diferro
tra il vecch o leofe diArcore e 'arefft

Dante mprenditoria d Pontedera in realtà
non si pone. Giuseppe Gilera vende n
toto la sua azienda. passando completa,
mente a raano e senza richiedere nes
suna carica. neppure onorifca, a l laterno
deia nuova gestione. una decisone
presa certamente con molta soffefenza
e rirnpianto, ma anche con la consape
vo ezza dÌessefe orrna afivato a la fne
de a carriera. La morte n govane età d
Ferrucclo, un co figio masch o, awenLrta
rmprowrsamente nel 1956 in seguito ad
un male tulminante, te dìffcotà economi
cfe seguenti al/a crsi generalzzata del
mercato. le mutate condizion sociali che
hanno infuito sui rapporticon i lavoratori,
In pane arcrando quella famitiarità che
da sempre esisteva al interno della ditta
e basata su rispetto reciproco, tutte
quesle ed altre più lftime €goni, atta



i

alla dirigenza della Fiat- La grande Casa
automobilistica torinese, egata a ora a
doppio iilo alla Piaggio, spinse questa
ad acceerare llnegozlato battendo ala
fne ilconcorrente, ed aggiudcandos la
lrma sulcontratto dicessione, ln effetu
Gluseppe Glera s rendeva ben conto de
fatlo che a Plaggìo avrebbe rapidamente
applìcato a sua strategia rndustriale alla
sua fubbrica, come infatU awenne, al
contrdrio di quanto avrebbero invece fatto
gliarabi, che avrebbero portato capitali
fresclr probabi mente ntelerendo meno
con la progettazione e o sviluppo delle
moto. Era però anche vero che al assG
luta inesp€rienza lf canrpo motocc isUco
deif  nanz ator.  s icontrapponeva Iesp+
rienza della più io.te e moderna tra e Ca
se italiane d alora e djogg. Ecco p€rchè
Gilseppe Gilera, come gà era accadúro
in passato, scegliendo d ced€re alla
Piaggio antepose interesse della s!a
tubbrica a propro orgoglio difondatore e
costfuttore. I passaggo dele consegne
non fu com!nque né rapido ré atrauma
tco, Ivlolte ieste caddero e br antÌ menti
doveftero emiÉl€re. Tra queste anche
I ing. SalmaggÌ, padre della Sallrno 500,
oÉgi la pjùrfamosa tra le Gilera d'epoca,
mentre pressochè tLrtri i progetti a o
studio nel periodo ditransizione furono
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con Iacquisiziore della GlleÉ
da parte della Pìa€tgio, anche la
conoricaione cambia e sifa
piùr eficace. Èamci gi slogan
''Fèbbte el/€b' Wt la 124 e
"Falli impaziè úl tuo nuoeo
G,,eÉl' inaugúrato con I AEor€.
Sop6, l Arco€ al debutto al
Salone di Milano del1971.

cancelat o modilcatitota mente dagli
ingegneri dÌ Pontedera- Così accadde per
esempio per a Bicilindrica 500 che Sal
magg aveva disegnato n fisposta ad un
bando di cofcorso statale ad rzzato ad
una moto da forn re alla Po iza Strada e.
e de la quae erano stat approniatÌa cl]f
esemparÌdl  preserie giunt ia a lase i ina
le disvil!ppo e colaudo. Addùittura era
gà p€rvenuto un ord ne dr 500 esempar
dopo e dure prove mposte da capitolati
statal e che a Eicilindrica aveva slpera
to con successo. Analogo destino anche
in campo commercla e, dove ad lna
nchiesta di annovo del cortfatto di espof
tazlone per !n cospcuo lotto dei anode li
Gilbileo 98 SS e 124 da parte della
amerlcana Sears and Roebuck,la Piaggio
aleva risposto raddoppÌando i prezzo
patt! to con la vecchÌa gestione, il che
aveva componab I mmediata recessic

fe dalconfalto da pane degiamericani.
Quesi ed atrifattifanno pensare che la
PiaggÌo abbla voluto taglare i pontì col
passato in previsione di un ben stabilito
p a n o d r j a n c o d e l l a G e É .

Arcore, per ricominciafe
primo passo è in1àtti radiare I mode li

strada i de a gafiìma Giubileo che, dopo
oltfe 10 anni di produzione, effett vaaaen
te sono arrivati alla vecchia a, Ciò natural-
nìente non appena pronta a moto che ne
prenderà il posto sula catena di rnortag
glo. Questa nuova moto, che conserva ll
motore a 4 tempi e che per dare l'idea
dellegarnetra ilvecch o ed ilnuovo corso
Gilem è battezzata Arcore, viene progeitata
a Pontedera, anche se nel suo svl uppo
hanno un ruolo fondamentale alcuni tec
nici de a vecchia guardia che la PiaEglo
ha mantenuto in servizio. Tra essi ancc
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Con ?,200 esemplad cost.úitl
i n  tÉ  ann i , la  150 è  un
successo, Place la linea
svelia € modérna esaltata
dalla colobzlone r6sa é
ddlle cromaturc, conquista la
meccanica brìllant€ € robusta.
a lato é sotto, dùe inmagirl
pubbllcltarie; nel pnno caso sl
tratta di un esemplaÉ presètiè,

minime d fierenze tra Iuna e Ialtra, hanno
infatt una linea giovane e moderna, pnva
di quei trattÌ lipcamente anni Sessanta
che le Giubileo, nonostante qualche modi
fica, cortinuavano a trasclnarsi da entmta
in prodlziore risalenle aL 1959. Esempio
di questa innovazone si Vova anche a !
vello ciclislico- ll lelaio è un doppia culla
continua anziché interompersia livello de
carter motore come sulle Giub Ìeo,mentre
le fuote sono più grdndi, da 18 , sempre
in contrapposzìone a quelle pÌùr piccole,
da 17", dele Glub eo. ln parucolare nuc
va, gradevo e e stmolante è lArcore 15O,
proposta n una vivace veste rossa, e che
va a sostituire la 150 Autostada, un mc
dello che, alllnteressante possibllità di
viagg are appunlo in autostrada, univa pe
rò un estetca fuori moda, accompagnata
da colofi poco e eganli della cafioz2etia,
Per la ventà la 150 Altostrada è gà un
prodotlo rea izato nellera Plaggio, raa
nsente delavecchla tecnica in quanto sc
luzione di ripiego cui s fa r corso in attesa
della 150 Arcore. La 125 Arcore, djpÌnta
in azuno carico e con qualche seanplfi
cazlone negli accessor, sfrutta la stessa
linea e I analoga me.canica della 150, ma
è una moto p ù ecoromica ed indirizata
a quei sedicenn -imrnuni dalv rs a ora

ra Luigi Piaza, ch€ deve pone rimedio a
non pochierroí fattldagli uominl Piaggio,
eccellenti in quanto a cultura duetempistj'
ca, ma piuttosto digiuni nel campo dei 4
templ. Particolarmente infelice la sce ta di
utiizare uncuscinettoa sfere allatesta di
biela, certamente p ù scorrevole spetto
ad una bronzina, ma altreftanto più del
cato e bisognoso di ottima ubrÌficazione.
Ancora in fuse di progetto su carta, Piaza
propone disostituie ilcusclnetto con una
bronzina liscÌa rea izata in uno speciale
metallo,ma la sua richlesta è presa in corì
siderazione, ed effettivamente poi appllc+
ta sui modelli in produzlone di serie, solo
dopo aver rotto dlversÌ motori nei collaudi
su strada. Non si puÒ invece non rendere
merito alla Piagglo di aver spinto lo studio
stilistico ben olt€ quanto futto dalla Gilera
fno a quelmomento, Le nuove Arcore, prc
poste nellecilindÉle di15o e 125 cc con
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imperante della 125 da Regolarità svolge
j suoì cornpìti con esfema affidabiliià e
comfort ed ha dalla sua Ieleganzae la ailG
demità della nuova linea, La presentazione
dell Arcore awiene al Salone di lvlÌ ano nel
novembre del 1971, dove vlene esposra
la sola 150 con ancora qualche elemento
preserje, rna fondamentalmente uguale a
quella che entreÈ in produzione da lì a
poco. L"aqtoglienza è decisamente buona
Mótociclismo non rnanca di segna are a
noviià sul n. 121971: "La nua/a Gilem
150 sipresenta con un corpo notore e h'
nee squadnle di piacevole aspetlo e con
nuave sÒluzioni per il guppo se/laser0ato,o'
Le camfteistiche della nuova macchlna cat
telaia a dowia culla chiusa sono: cilindftta
152 cc, al$saÉEia 60, corsa 54, mppotÎo t1l

camptxsione 1A:7, potenza 75 CV a 8 254

Éiri. ! nuovi freni sono da 160 nm I ant e da
74O ala ruota past.ll prczzo è stato f,ssato
in 325.0OO lire f.f" Stranamente non sr
fa accenno alla 125, ma forse la scelta e
legata anche a questioni di prestlgo per La
maggior cilindrata e pef dare un segno pru
forte della vltalità del wlarchio. D altronde
anche la l\,loio Guz! ha in catalogo ìl fre'
sco Stornello 160 5 marce (in realtà 153
cc e presentato al Salone del 1969' fiìa
in vendita proprio dal 1971), che slaffian

GILERA
ll5v ldal, anch'esso det 1971' è il primo
Érande successo della Gileta sotto la
iesiione Piag€lo e in cnc.3 anni se ne
t€ndono citca 20.000. alcÙni hesl dopo
debutta la *rie stradale, a.ch'e$a
aDoeata vislo che totaliza rt.00o
u;Ìta in doè anri.Iella foto in alto,
I'alt6tlmento "lusso" 4v súpef con
un d6ign dè.isaúentè accattivante €

5V TRIAL



ca alla analoga versione da 125, e che è
appunto indidzato ad un uso piit ad aft
pro respÌro risp€tto alla versione aajnore.
Dall esarne dei datitecnici ben si capisce
come IArcore non sia una moto in grado
difornire esaltanti prestazioni, né offa una
tecnrca inno'r'ativa, ma sono la modernità
delle line€, che ne fanno un prodotto ac
cattìvante. E infuttivero che il mercato na
zonale, seppur già "vjziato' dalle potenti
2 tempi da tuofistrada e datte anembanti
pluficiÌndÍche giapponesi, guarda con fa
vore alle plccole cilind€te a 4 tempi che,
pef qua ciìe anno anco€, tfovefanno, nef
leconomia d acquisto e nella semplicità
d uso, buone fagioni dt vendita. Ne sono
alfi esempi contemporanei, oltre aÌ prodof
ti Guzi e Giera, ta Benetly't\4otoBi Spon
Special 1251250 e ta tuloto l\,4oini Corcaro
1251150. Per quanto riguarda ta 125 Ar
core, questa vtere presentata nel giugno
1972 e, dspetto alla 150, ha finiture rneno
ncercate. La vefniciatuÉ è in azufo con
parafanghigrigi, illenisono piùr piccoti, ta
struraentazione è piùt economica, manca
la batteda e glÌ amrnoirizatori posterìori
sono deltipo imbussolato anziché a mole
scoperte. Per il resto la linea è analoga, e
/e prestazioni si discoslano di poco: 120
km/h perta 150,116,8 kmlh per ta 125.
llmercato premieÈ alla îne laversione di
15O cc, prodotta dalt'apdie 1972 a[ otto
bre 1975 in ben 7_200 esemptari, contro
le 5.10O 125 c. costruite dat giugno 1972

algiugno 1975. Su strada le due cilera si
dimostmno natuÉìlmente molto parche nei
consumi, awicinandosi e superando con
una gurda accorla i 30 kmltiùo, comode
Élrazie all'arapia e ben profitata sella che
offre buona sistema-zione anche a/ pag
seggero, stabili, aglissime net t?ffico ed
ergoromicamente corrette, sla per quanto
nguarca la posizione in selia, sia per la
grusta distanza ta manub o e pedane.
finstrncabilità del motore e la la€a a+
tonomia ne fanno delle vere piccole cl.
Propdo con esse infatti tanti giovani impa
reranno in quegli anni la belleza di poter
viaggiare libeftìmente raggiungendo mete
anche lontane con.,, pochisoldi in tasca,
Quando,alla metà de|1975, idue mode i
escono di produzione, I'orientamento del
mercato è cambiato, lanto che ultimissimi
esemplari mangono invenduti per mesl
presso Ì concessionad, Per to stesso moti
vo la nuoù€ 200 T4, presentata net 1979 e
destinata a impiazare I Arcore, non desce
ad affermarsi, anche se nelcaso specifico
entrano Ìn gioco altrifattori, quati un este
tica lnfelice ed una meccanica non imm(|
ne da molti problemi, Le Arcore restano
perclÒ le ultime valide rappresentantÌ def
/e monocilindnche di piccota cilindrata, nel
complesso le Gilera numeicamenle più
prodotte nella storia del Marchio. Nata nel
dopoguerra con te 1251150,e proseguita
durante gli anni sessanta con la gamma
Giubileo, questa efiÌciente tipotogia di mc

tocicletta tova appunto neila serje Arcore
degli anni Settanta la natura e evoluzlone
finale, giunta con questo modello ad un
signlficativo grado di praticità ed estetica.

Rivoluzione duetempisiica
Se I A,rcole è una nuor/a proposta peò radi-
cata nella tradlzione Gilera, assolutamente
Innovati\,€ è la produzione delle 2 tempi
di 50 cc che prende awio con ta 5V Trial
all'inizio del 1971. cìuseppe cilera non
amava il motore a 2 tempi né aveva mai
volLrto interessarsi a fondo delle piccole
cilindrate, la cui costruzione non riteneva
degna di un March o prestigioso come iÌ
suo. Tuttavia a tintefno della fabbnca ltec.
nlcÌ, più o meno lelatamente, daipdmiar}
ni Sessanta avevano iniziato a disegnare
2 tempi di piccota ctlindrata, naturatmente
senza fame parola espticita col "titolare .
D'altronde i precedentinon erano incorag-
ganti: gli storÌci gtteristi sanno dela sturìa
ta diGiuseppe Gilera quando prese acalci
un prototjpo diciclomotore a 2tempidise
gnato dal tecnico Franco l ssont dicendo
proprio che dalla sua fabbrica uscivano
moto e non ctctomotori. Anche gli omai
dimenticati Gilly 50 det 1964 o Cadet de
1966, che pure monlavano il motore a 4
tempr. avevano avuto una gestazlone df-
icile e un'attenzione ancof meno signifÌ
cativ€, tanto da essere costruit, in toto o
rn pane, al di fuofi delo stabÌÌimefto. ciò
nonostante, a ldLrcia e la tibedà che ciu-
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seppe Gilem nservava ai suoi
collaboratorì quando li Íteneva
ì,€lidi, aveva futto sì che essi se
guissero la naturale inclinazione
del mercato lno a realizare al-
cunl prototipÌ, tra cui queLlo ci-
tato di Passoni. Nel '63 ancora
Piaza aveva così disegnalo un
2 tempi il cui sviluppo era pr+
seguito, saltuaíamente, ino al
'68 quando. senza cheGilera ne
fosse infomato, venne montato
su una ciclistica da tuoristrada,
realizando una moto che erar
scesa in gara in alcuni tomei regionali di
Regolarità oftenendo validl risultati. "Dopo

una di queste gare nei dintomi di Verona
- icorda.É Piazza - i! locale concesíonario
Gilera, siÉnor Rigcbella, venne ad Arcote
per prenotarc un lotto della nucNa moto.
Rínase stt)pito nel sentirc che non em in
ptoduzione, ed ancor piú memvigiato fu il
Connendatorc che mi corvocò innediata-
mente- Ma al contario della stunab che m]
aspettavo, Gilem volle sapere del prototipa
e mi disse dicontinuarc ad accupatmene",
E propío da queslo prototrpo vengono deri
vate le prìme 50 da Regolarità che corrono
ufficÌalmenlet? il 69 e ii 71. Quando pe-
ròia Piaggio compra la Gilera, sottopone la
moto di Piaza ad !n compl€to esame da
parte dei propd tecnici, ala fne decidendo
che per 'industíalizazione è necessaío

apportare imporÌanli modiiche. " L in ée éne r
Nencini della Piagio ci ha €montato PÌaz
za ed il suo pool ditecnici reisianarana
campletamente il mia progetto motihnda
le lorc scelte con lecgnomia di produziaÌ
ne. ll telaio \tenne semdncato clal tecnica
Ferraboschi, e c,si la linea della carrazze
ria, 1l motore venne ivÉto in diversi punti
rendendoii piÌ1 ciclomotaristj& rispetto al
mio", Tanto per fare un esemplo,la iiizio
ne è sosutu ta da un altra,la stessa deÌla
Vespa 50, ed il nome stesso,50 5V Tria.
s.elto da a Piaggio per il modello definitivo,
ne indica la destinazione verso i fuoristra-
da leggero. ll 50 progettato da Piazza eÀ
nvece aaoto simile a quello che poi saÈ
svi uppato nelfavoloso Regolarità Comp+
tizione 50 6V Se le modifche tendono a
ridufe le qualità motoÍstiche e telaistiche

MotJret nónacilindnú 4 tenp inelinato di
154. 'esta e cihndó in lega leg&É, cànicia in
ghisa dislibuziane a Éínle in tesra paèllele
ldianetrc asptaziúe 29 nn, súiú 25nn)
canandate da aste e bitúciúi. Atesageio
pú catsa 6U44 nn, citindnta 124,4 cc.
c1npesiane 10:1 Palenza 12,42 Cv a 8500
ein DiaÉcnna di disthbuzioie con elaco di
cantrctto di 0,25 nn tÈ nlvùh e bilóncien:
asptÉtane aprc 56'pPMS e chiude 72' dPMl
sc6úo apte 78' pPMt e chtude 62" dPMs.
Giaco narnale 16 @luole e bilanaen a úatate
''te'Jda aspi?ziane A,10 nn, s.adeo A,15
nn A6e.slone. wtano mgnete a destÈ
dell alberc notote e babire Al esleúa. ApertuÈ
dei contaîi 4,45 nn: anticipo nssa 24',
aúîonaùeo 15' totale 39' . Candela ao*h
w260 can dstanza tÉ Éti etetttudi di 4,6 nn.
úhnf��cdjorc. panpa ad iDgzMEA ed otio
nelta cappa del útlq, capaciÈ 1,5 lib, densità
estate ed lNeno SAE jA, eambio alia ogii
3.044 kn. fltro aEni 9.004 kn Nlrefraàone.
capà.nà sekatoio 11 lib, di cui cim 1,5 di
ise 6 c6f1)uÈtore Dett 1na wB 22, gètÒ
nèx 95. eÍa nin 40,6t@ta det &s 7447 40
sprtto cantca 829 alk 1a tacú, poÚenzébrc
264,,a ute òàa apena di i/4 1 ein. rndonel
a dtschi nùlttpli )n baÉna d olio sulla sinisl6.
Ió.úl\sioni:. pnùàú èd itg@naÉEi elicar
datt so tatÒ stÒtstú, ÈppÒnÒ 3,944 (21/82),
secandana a útena sùl lalo destó, ÈppÒnÒ
3 161 | 15/53) Rappatti tatati di rÈsnissúne
28,98 tn p"na. 19,41 in sqolda, 14,64 in
teaa 11.46 rn quana,9.36 in quinta. Carblo.
,n b/o..o a 5 rrre S6pensioni: forcella
tete)llÉul.a leortenuta 9A cc di oliÒ SAE 20
pet Eanba coanatb aeni 5.400 kn ). Fa@none
o sùl t a ì te c a n a nn aft i zzabn b I e id ft ùli c i.
Ruoret cerchi tn acciaio a eeéi con pneùnatici
2 /tl8 6nte 3.0&lSposr lnplanto elet
hic.. a wtana naÉnete atta desta d.,u albtu
nata,e (patenza 6V31 w) Farc úteiore can
lèhpada bilúce 6V 25/25W lmpada luce cillà
6V 3l\. laaattno pÒsftnare tun laúpada hiluce
6v 3/15|!. oln.rclonl lln nm) e pes: /ún
Éheza 1 914. bÉheza nanubna 750, alteza
nasstnà 1 A3A, alteza sela 800, altezza
penane 250 alte@ ninina da teB 1 15, ilÌe
6sse I 230. peso a vuoao 109 ké. PBbdonl
dichiaat : r'eloc,tà na ne,/e singb/e nar.ej
36.4 kn/h )n pòna, U,/ in seúnda, 72,4 in
teaa. 93.1 )n qúarÌa, 112 in qùinta. tundenb
nd supeGbile 4A%. Aulanonia 414 kn.
cansuna (nome CU^IA) 2,65 litti W 104 Nn.
Vanartl ps 150 sv arcorc
ALeeggio per có6a 60x54 mm,152681cc,
poteE 14,87 Cv ad 8.300 g'i caó!6tore
Dè ofto da 23 mm con gefto mar 103, geno
mn 50 Corcna posreío@ da 50,510 52 dent
a scelta. Baneia 6V 9Ah. Peso 117 kg. Ve ociG
max ne e singo e naúè:38,9 kn/h n pnma,
58,2 in secorda,77,2 in teua,98,6 n quada e
120 lr quinîn. corsuho 2,86 litJì pef 100 km.

Per qúarto iguafda lè pesLzioni nela nosÙa
prcva pubb icara su n.1l-1972le dueGilea
egnano iseguenÙ Élon.AroÉ 1s0:0-400 m
in 18'825 (113,920 kn/h), !€ ocirè úax 120,0
km/h, porenú frd a la tuori 12,3 cva 8.500
gi.AEoé 125:0'400 ii 19"946 (105,850
km/h), €rocrîà md116,850 kn/h, porenza
nd ara tuora 10I cv ad 8.500 g'i.

Que#dùo il cesúq|atio
tlel2(XD la Gihra tocca e€uado lki 1m drl un condedÌlm che è gF slato
ragglorto, tra lo Cass rEord in attiyiui, solo &lh Tdunpù (2q)2), dall'Had€dla/i&oo
e dall'HrsqvffÌa (A)Gl). Pl rùoppo rìon ci saranno nè ftste nè ini.ftniv€ padicolad. E
di|€ d|e la PlaEglo ha fatto dawerc lanúo per b G €ra, da q|larxto ,$ annl fÀ la sdvò
(bl|a chiusura. A comima E proprio ddlle rioto p|vtagifiHe dl qoesio s€Ítdo che hanrc

s€gmto ùt modo hportante i p.imi ami S€ttarta, pcl cortiruar€ cor|
b ramoGa 12s a 2 t€mpl d€gli flnl Ottarta s s€|Ea dlrFrtlcarc le

lrnp€€€ spodw ml Cro66, n€l El'dnd Rally, r€l Motoarondlab.
La Gle|l na vtsuto tlrto staEhd da FstaEodsta con um
stoda dcca d 3occes€l corrnÉrcldl e soorfid, Pol, nd l:l*|,
Ia d€cirine dichiudere h hhù|ica di tuEor€, ibe|EÍdo riùt
coftell€lúe sp6{ale futto a Portedera- ta pro(hrrone
motoclclilha è udata ad €saudÉú, il no|ns Gil€ra si è tl+
stunrEto h un b|rnd p€r scooter sporlM. Nel2OO3g appÉ

Eior|ati soglra|ooo per m aitmo clre Gllera potesse tofnar€ al
ndo d|€ le codoete. Íia la Fer|o 850 íoo solo noí si cofiÉùa

zù rta sl tlasfumo h ADrilia M'ra, Si 3a dre il Í|orn€nto €coîoí*

rd rbrElÉe&aa ó Guzl, ma dbdace che non slcotsa I'ev€nto del 1OO
-rl Dúo..4d rn ad .rcb d GIer., dopo ch€ o[retùrtto sl è vtito I tloltdale 25o
Í€l ZXB. HÉ f€i. - rLp€tb ddla storia e dd patiÍionio cuth|rd|e d€lla Giled
dr ùr! €3s! rEr 3ú cùarEb tna arche fvalutato. \€d€rc il s€cob c€l€b|"to cor|
colordal ùlcolorE F É 3cor.r bcb I'aÌaro in bocca.
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co |Er à d€l lii fator€voli, sadano chs la Plagglo sta irv€sterdo



del progetto originale, hanno però l effetto
dirispondere pienamente a clòche chiede
il mercato. I boom del clcomotore tra i
quattordicennl è appena inlziato, e ì geni
tori sono più propensi a €galare ai loro
figllqualcosa che sla pìirvlcino alcic oaao
tore che non ad una vera moto. Ed anche
un prezo concor€nzia e, pur nel rispefto
della qualltà dicui I marchÌo GÌbra fa da
sempre un punto difotza, è !n elemento
rmportante nell orlentare I acquisto, Così il
5V lrla è da subito un grosso successo, e
la Plaggio non si las.ia stuggÌre I'occasione
distudiame una versione stradale percG
lor0 che non sono inleressatÌalle gomme
tassellate. ll debutto awiene allo stesso
SaÌone dl Î\4ilano che vede anche a nuù
va 150 Arcore, Ecco corae. sul fascicolo
121971. presenUamo queste novità. "La

Gi/em ha proposto interessanti vaiaziani
sultema dei 50 Éià valnanente afftontatÒ
con i] 5V maL Una è la vetsiane taqata di
questo, con matare da 7 CV e vebcí6 di 72
km/h in vendita a 799.AAO \re. Laltm è il
4V Super che inveae rientra nele limitazioni
Ocdice, dispane di un cambia a 4 marce e
costa so/o 158.000 /,re". 11 4V Super è la
versione lusso del coevo 4V ed entraÍì-
bi derivano dal 5V Trial. Seóatoio, sella,
telaio e motore sono gi stessi, a parte il
cambio a 4 marce anziché a 5, mentre le
ruote sonoda 2,2519. Se il4V s indinza
ad una clientea che antepone la sostanza
alle fniture, il Super soddisfa anche ; gLF
sti più raffnatj. Enfarnbj Ì mode li hanno
intutti il solido telaio a doppia culla chiusa
con la tnangolazione cent?le che osplta a

cassetra degli attrezi e, sulS!peri anche
la scatola delfiltro dell'aria- Altre differenze
sitrovano a Ìvello deÌfurale, squadrato e
in plastica sul 4V tondo e in metallo sul
SupeL nei tamburi dei freni, realizati in
lamiera starnpala contro a lega leggera,
nella forcella, una be a "Cerianina sul
Super mentre è piir economica sirll'altra
versione. Anche la verniciatura sottolÌnea
il differente carattere dei due mode i: per
| 4V telaio e carrozera in blu con para

fanghi in grÌgio, tutto argento metallizato
e telaio rcsso per r Super. Al di là dique
sti panicolad che si nflettono sul prezo
d acquisto, comunque il componamento
svada e dei due 50 è lo stesso, Ag ss me
e semplcida lsare grazie a peso e drmef}
sÌoni contenute, s awicinano nell'imposta
zione a piccole vere moto, seppurlimltate
nelle prestaz oni dal carburato€ con d fn-ts
sore da 1419 mm. À,4a come già fatto per
il 5V Trial, è disponibie il kt 7 HP olùe al
modello ta€ato e dotato disella lunga per
trasportare i passeggero, denomlnato 7
HP Touing;è n pratica lSuperconperòil
cambio a 5 marce ed impianto luci a nor-
ma per le moto targate, destinato piùrche
aùo a mercati esteri, lGilera da strada
4V 4V Super ed successivo 5V Touring
(1974) da pane loro saranno sempre !n
passo indletro ne le preferenze rispetto al
5V rrial (fino a 1973) e 5V Enduro (dal
1974) pur ottenendo otiimÌrisultau. ldati
di prodlzione a questo proposto parlano
chiaro:contro i cica 20.000 5VTrÌal,sono
5.000 i4V Supere 6.000 i4V mentre l l7
HPToudng siferma a 4.000 esemplari.

Mo6È nanaciXrdnú 2r, îesta e cilindrc in lega
teESú inctinati h aÉnti dt 15. , anicia in Ehi*.
ate$ÉÉto per w 38,4x43 nn, citindEta 49,8
ú. Cofrùessiane 5 5:1, patenza 1,4 Cy a 4.50A
eii (cadice). AúÉioÉ a valana naeneîe 18w-
6V, anÙctpo 15. IFMS, d6îa@ tc i cantafîj
435/0 4! nh, candeta 241) s@la Basch íletîa
eofta, distnà tt-é eti etetuodi a 5/0,7 nn, bobina
Afftasnlslonet pihaia ad in'anapAi eftadah
in haeÒo d aio 55a Et di atio sAE 3a, seîandaia
a dalena C.mbio:6 4 nare Firoie: a d,schi
tulÎjpli a baÉna d alia Nlnenl,donet ca,bù@îote
DeîAtîa SHA 14/9, Éeía na 55, frtLn ana è
Éîúúia dr earta (4v supel a .€etietta neîaltjcé
(4y) setbaîùÒ da / litn di cui 1 di ìseÉ, nisceta
al 4%.lelalot a dóppia cùlla chiùs i4 tuhi d atiaú.
Scp.Blo.lr /bdera |ereidGurca Car'ari conre
nuta 110 6 di Òtia saE 2a pet ganba (4v supeÒ,
lorcella leleidÈùliea (4v): lotcellane oscilaîe cÒn
annadizatón rd1ulc) Ruolè e fi.nlt tuchi in
accÉk eúatÒ da 19'ant/p6l ea pntuhancl
2,25. Maùi iÒ teg leP!èa l4v Sùpet) o ú laùÈd
stanpata (1v), úa lfeni a îanbu@ eentÈle da
1a2t2a nn. lúplarnt elétnú: tun anr tonda in
netallo naú Apnl6 llv Sùpet) sqúadóto jn pla
sn@ (4v), Ianpada 6V15w pet llce înabbaetianrc
e 6V3W pq pBizlane, knattro pÒst can lanpa
diDa a s,rró 6v3w DinéGronlfln mm)e pee:
tunÉheza 1.854 bgheza nanùhra 600 6xeùa
nù 1.490, atteaa seh 840, aneù pedaîè 320.
altè4 nk da teft 220, intèÉsse 1.119 k3a
a stuÒrÒ: 4v supet 69 kg, 4v 6/ te" Pre4anonl
dL^laÉltt Élaci|à 4A Ka/h, ca sùna 3 I x lAA
kn, petuúa ha supe@ble 2Ati. \laóanli t*r 7
HP 5V founngoónpress,one 111 ,orenra 615
Cv a 7.044 éin. Ca,bùÉIote De[afta SHB 18. 18
&tu tu 94, nin 45 Cúbia a 5 narce. Fata car
I aúp ad a b i t ùe ab ba Et i úte / ana bbagl )a n te d a 6,'
25/25W lanate past can tanpada h tucè aonzare'
sbp6V3/15WCerch da 17 caùDxethètt| 2.5A
ng2ta eI e 2,75 súlp a past Vèlacti. na\ 83 tn I
h, NDsùfró 3,2 1\100 kn Petail i3

l. srle stradaL dl 50 oo ha molù dcnhd éstotlcl con I'ahcit nto
nu@8 A@E (roll'altE raglna Ir ato). In qús6ta lmn.€0Í6 ll 4v suD.f,
lmmort lato prlnd dl €3r.r. p|gniato al Salonó dl Mlldo dol 1971 In
qu.rto nd|ia ll l.ro d.l 4V.ndcno qu€llo doirltlvo rolondo. nbpèUto al 4V,
ll Sùr€? hs la oa$stta lliro. frÉnl In allumlnlo anzlchè lr lamlèh alamDgta
ó una ro|toll. mlgllo|€ (Gol€d),
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